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La finale della Coppa dei campioni al «Prater» di Vienna 
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Chiuso il primo tempo in vantaggio per una rete di Mazzola, 
i neroazzurri hanno segnato ancora nella ripresa con Milani e 

Mazzola mentre per i madrileni ha realizzato Felo ; 
« • . - • "<J - >*.>. . 

Mazzola e Milani 

piegano ilReal: 3-1 
La vittoria 

dello spirito 
di sacrificio 

VIENNA. 27 
Bisognerebbe saccheggiare 11 

vocabolario degli aggett iv i e 
de l sostant ivi più belli per d e ­
scr ivere l' impresa eccezionale 
dell 'Inter, da questa sera c a m ­
pione d'Europa, ma pens iamo 
che l 'exploit dei nerazzurri 
possa compendiarsi In un con­
cet to sempl ice quanto lus in­
ghiero: , ha v into lo spirito di 
sacrinolo. Chi segue le v i cende 
de l calcio Italiano sa che n e s ­
suna squadra come l'Inter è 
• tata sottoposta a fatiche così 
prolungate , a Impegni così l o ­
goranti , a dispendi psico-fisici 
ve r am e n te insopportabili . 

C'è davvero da sgranare gli 
• e c h i dalla meravigl ia di fronte 
al fantastico ruolino di marcia 
che , sol tanto quattro mesi fa, 
nel p ieno del nostro grigio e 
triste inverno padano, arran­
cava alla ricerca di una for­
mula, di un modulo, di un 
obiet t ivo . Questa squadra ha 
bruciato le tappe con una c o ­
stanza, una serietà, una v o ­
lontà veramente grandiose. 

Certo, le doti summenzionate 
non sarebbero bastate a fare 
dell 'Inter quel la clic è oggi , 
vale a dire un monoblocco in 
cui assi e comprimari si fon­
dono in un s incronismo di pro­
vata efficacia. L'Inter si è data 
una fisionomia precisa, ha 
adottato un modulo straordi­
nariamente sempl ice quanto 
redditizio con Corso a l avo ­
rare accanto a Suarez nella fa­
scia centrale , Tugnin a montar 
la guardia alle mezz'ali di 
punta, Milani a crear varchi 
• beneficio di Mazzola e Jair . 

Molte vo l te da queste c o ­
lonne abbiamo criticato Ster­
rerà per certi at teggiament i 
guasconi e certi t entennament i 
tattici. E' giusto — e non so lo 
da stasera — riconoscere a l ­
l 'esplosivo l i . II. l 'originalità 
di un modulo che ha portato 
l 'Inter a v e t t e mal prima rag­
g iunte da altre squadre i ta­
l iane. > 

' Il Mllan, inratti, trionfò Io 
scorso anno a Wembley e con 
pieno meri to , ma veniva da un 
campionato tranquil lo e m e ­
lenso, pr ivo di accenti , di s i ­
gnificati, quasi umil iante per 
una squadra del suo rango t e c ­
nico. I / I n t e r campione d'Eu­
ropa v i e n e da un campionato 
pazzesco, massacrante, v e l e ­
noso . Infarcito di po l emiche 
extrasport lve , che u l t imamente 
si sono rivolte contro di lei , 
senza che — a lmeno fino a 
quando non verrà dimostrato 
Il contrarlo — la squadra non 
avesse fatto alcunché per m e ­
ritarsele. 

Viva l'Inter, dunque! E' una 
esc lamazione da sportivi a 
sport iv i , senza retorica, basata 
sul fatti e so lo su quell i . S ta ­
sera, di fronte a una folla i m ­
pazzita di gioia, per la m a g ­
gior parte composta di Italiani. 
la squadra di Moratti ha c o m ­
piuto il suo capolavoro. . 
- Bat tere 11 Real è un'Impresa 
meravig l iosa , sempre . I / I n t e r 
vi è riuscita con una condotta 
di gara esemplare , dal pr imo 
al novantes imo minuto . C'era 
g e n t e venuta dal posti p iù re ­
mot i dell 'Italia per godersi 
ques to trionfo. Abbiamo v i s to 
fuori dal Prater targhe di ogni 
c i t tà d'Italia, di Trieste , di 
Udine , di Parma, di Arezzo, 

L'Inter n o n ha deluso que ­
sti Incredibili tifosi saliti a 
Vienna dal posti più disparati 
de l la penisola . Il Real è s tato 
un avversar io veramente for­
midabi le . V e n a t i a mancare in 
parte 1 - vecchi leoni • . I 
DI Ste fano . I Puskas . I Gento . 
I Santamaria . • la squadra di 
B e m a b e u ha - lottato ugual ­
m e n t e con una foga, u n Impe­
gno e u n r i tmo straordinari 
esal tando la potenza at let ica e 
il t e m p e r a m e n t o del suol g io ­
vani . 

Ma l'Inter è stata più forte. 
H a dominato largamente il 
pr imo t e m p o , sfiorando reti a 
r ipet iz ione e real izzando a l lo 
scadere del primi 45 minut i 
cori Mazzola, quando, ne l la ri­
presa, il Real si è scoperto 
(e I pericol i , compreso il palo 
di P u s k a s non sono mancat i 
per Sar t i ) , la squadra ha a v u ­
to Il guizzo giusto al m o m e n ­
to g iusto , con Milani, al 15% 
l'Inter h a assestato n n co lpo 
c h e avrebbe messo k.o. c h i u n ­
q u e non possedesse la stoffa 
de l Real . Subi to II goal di 
Fe lo su curiosa mischia e pro­
prio quando la gara pareva 
aperta a ogni s c io l tone . l 'Inter 
è stata ancora e s t r e m a m e n t e 
lucida nell 'approfittare de l la 
smania ofrensivlstlca del Real . 
Mazzola. Il ragazzino a v v i a t o a 
eguagl iare se non a saperare 
la leggendaria bravura del pa­
dre, ha approfittato da c a m ­
pione di uno sbandamento m a ­
dr i leno . ed è s tato II terzo goal , 
que l lo d e l l a def ini t iva consa­
crazione. 

Rodolfo Pagnini 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac-
chettl; Tugnin, Guaruerl, Pic­
chi; Jair, Mazzola, Milani, Sua-
rez. Corso. 

R E A L MADRID: Vlcente; Isl-
dro, Pachili; Muller, Santamaria, 
Znco; A m a n d o , Felo, DI Stefa­
no. Puskas. Gento. 

MARCATORI, nel primo tem­
po Mazzola al 43': nella ripresa 
Milani al 15', Felo al 35' e Maz­
zola di 31*. 

Dal nostro inviato 
. • ' VIENNA. 27 

Battendo nettamente il Rea! 
Madrid ( 3 - 1 ) l'Inter ha vinto 
la finale del la coppa Europa 
per società (una specie di c a m ­
pionato europeo) : l'Inter suc­
cede cosi al Milan che v i t to­
rioso nella precedente ediz io­
ne er astato e l iminato in que­
sta fase proprio dal Real Ma­
drid. Si può dire dunque che 
l'Inter abbia «vendicato» i cu ­
gini rossoneri. ' 

A l l e 18.30 il Prater si è già 
quasi riempito. Al lo squi l lo di 
una tromba, quasi fosse un s e ­
gnale convenuto , migl ia ia di 
interisti si l evano in piedi v o ­
ciando e svento lando ogni sorta 
di vessil l i . E manca più di 
un'ora all ' inizio del match. 
* Pr ima che l'altoparlante an­

nunci l e formazioni, si dif­
fonde in tribuna stampa una 
sp iacevole notizia. Negl i spo­
gliatoi, durante il breve a l lena­
mento sc iog i i -muscol l . Jatr ha 
involontar iamente colpito Sarti 
al basso ventre con una pallo­
nata. Si dice che fra i pali g io ­
cherà Bugatti. lo d ice ancne 
l'nltoparlante. ma al le 1D.3U. 
Giul iano sbuca nel campo fra 
i vent idue giocatori . 

Un boato tremendo saluta i 
contendenti . I giocatori de l l e 
due squadre ' distr ibuiscono 
mazzi di fiori, mentre lo stadio è 
tutto un tripudio di urla e di 
bandiere . La serata è s tupenda. 
il c ie lo è pulito, senza neppure 
una nube, la temperatura è pia­
c e v o l m e n t e fresca. 

A l l e 19.35 con c inque minut i 
di ritardo la partit issima co­
mincia. Batte l'Inter che al 2' 
o t t iene un corner con Mazzo­
la ( lancio di Ja ir ) su cui l ibera 
Zoco. Le marcature sono que l ­
le previste . L'Inter t iene Guar-
nieri su Puskas , Tagnin su Di 
Stefano. Picchi l ibero e Sua-
rez su Felo. Il Rea) Madrid ha 
Santamaria l ibero. Zoco su 
Mazzola, Isidro su Milani e 
Pachin su Corso. 

Grandi applausi per Corso 
al 4*. Mariol ino batte da oltre 
venti metri una puniz ione-saet­
ta c h e Vlcente r iesce con un 
balzo a deviare in corner. In­
sistono i nerazzurri: dalla ban­
dierina batte Jair e Mazzola 
azzecca una formidabi le gira­
ta *! volo: Vicente è spacciato 
ma Isidro. alla sua destra, pro­
prio sulla l inea bianca, r iesce 
miraco losamente a sa lvare de ­
viando in corner. 

L'Inter ora domina la scena 
e i madri leni si abbandonano a 
una ser ie di falli, specie con 
Santamaria. AH'8' Guarner i si 
inserisce in attacco, r iceve da 
Milani, e piazza un buon destro 
basso che Vicente d e v e neutra­
lizzare con un tuffo. Un minuto 
di raccogl imento per le v i t t ime 
del la tragedia peruviana, poi è 
la volta del Real 111") a pre­
sentarsi con una puniz ione di 
Puskas che Di Stefano devia e 
che Sarti para con dis involtura 
L'Inter appare più svegl ia , p iù 
dinamica, più incisiva, e al 13' 
per poco non segna. Travo lgen­
te az ione di Burnich e palla a 
Milani. Il centravanti co lpisce 
male e Vicente pub salvarsi In 
tuffo sul l ' irrompente Mazzola. 
Il Real torna a scomporsi e al 
17* il grande Di S te fano rincor­
re Ja ir e lo sp inge al le spal le 
facendolo rotolare a terra Fi-
5chi da lacerare 1 t impani. I 
nervi si scaldano al 19" Felo fa 
cadere Bura ich che fa un gesto 
d'ira verso lo spagnolo. Accor­
re Puskas con intenzioni bel l i ­
cose . v e d e la grinta di tutti e... 
cambia idea. 

Il Real . dopo venti minuti 
di dominio nerazzurro, si scrol­
la di dosso l 'abulia fin qui 
d imostrata e impens ier i sce un 
paio di vo l t e la difesa neraz­
zurra con rapide puntate di 
A m a n d o c h e sfruttano du« 
cornerà-

Meravig l ioso sa lvatagg io di 
Picchi al 32*. Superato da Felo 
con un co lpo di testa, il cap i ­
tano si produce in una ard-t is-
^ima rovesciata Un minuto 
dopo Corso monta in cattedra. 
pv.ta due spagnoli e serve Pac­
chet t i c h e sta arr ivando a 100 
all'ora: fucilata del terzino c h e 
V:cente neutral izza con bra 
vura accartocciandosi su . la 
palla. Tremendo fallo di Fe lo 
su Sunr^z: l 'arbitro ammonisce 
v e r b a l m e n t e lo spacnok) 

Il Real ha una buona occa­
s ione al 41' P a s s a g g o di Mul­
ler a Gento. finta dell'ala s i ­
nistra e palla a Felo ohe spreca 
con un tiro a l to dnl l imite de l ­
l'arca 

E al 43' l 'Inter segna fra 
fmconten.bi le - en tus iasmo del ­
la folla nero-azzurra L'az.one 
è s e m p l i c e e chiara: si svo lge 
tra Guarneri e Facchetti avan­
zati al l imi te del l 'area spagno­
la. n terz ino si des tregg ia e 
tocca l a t e r a l m e n t e a Mazzola 
c h e ha s e g u i t o la m a n o v r a 
SaTidrino arresta, indugia , l i ­
bera in destro e fu lmina di 
co lpo c o n u n a prec isa , sor t i i -

s ima fucilata a mezza altezza 
Il tripudio sugli spalti e al 
di là de l l ' immaginabi le volano 
in c ie lo i mortarett i mentre 
il nero-azzurro d iventa il co­
lore dominante del Prater t 

L'Inter va al riposo con una 
dete di vantnggio e nel l ' inter­
val lo la voce carezzevo le di 
una annunciatr ice ammonisce 
gli spettatori di parte italiana 
a non invadere il terreno di 
gioco a fine gara 

I primi 45 minuti hanno 
v is to un'Inter v e r a m e n t e al­
l'altezza del la s i tuaz ione E' 
una cosa s tupenda c o m e i nero-
azzurri s iano riusuiti a man­
tenere una forma cosi s folgo­
rante dopo il tour de force 
sostenuto at traverso i duriss i ­
mi incontri di campionato e 
di coppa dei campioni Nessuno 
fino ad ora ha demeri tato Da 
Sarti a Corso tutti sono stati 
degni del mass imo e log io ' Il 
Real Madrid ha subito per lun­
ghiss imi tratti la superiorità 
tattica, at let ica e — perchè 
no? — tecnica dei rivali i ta­
liani. Di Ste fano , il grande Di 
Ste fano , non ha quasi v is to la 
palla nei primi 45". Tagnin . in­
col lato al le sue famose cav i ­
g l ie . non ha dovuto faticare 
per tenerlo a bada Corso, for­
se. è stato il più inte l l igente 
ed il creatore de l l e azioni più 
spettacolari . 

II Rea l o t t i ene subito un 
corner con Mul ler . AI 3' Zocn 
abbat te Mazzo la in area . Il 
g i o c o p r o s e g u e e ne scatu­
r i sce un'az ione p e r i c o l o s i s s i m a 
degl i spagnol i . F e l o si inca­
poni sce al l i m i t e de l l 'area e 
infine s e r v e P u s k a s c h e può 
finalmente s f e r r a r e il s u o si­
nistro. E ' una s t a n g a t a for­
midab i l e in d iagona le , su cui 
Sarti si ge t ta invano , p e r for­
tuna ci pensa il pa lo a sal­
v a r e la brutta s i tuaz ione . 

Mazzo la e s c e a farsi m e ­
d i c a r e e r ientra un • minuto 
dopo fra s crosc iant i applaus i . 
Ma quest i applaus i sono n iente 
a confronto di quel l i che toc­
c a n o a Sarti c i n q u e minut i 
dopo. C'è una puniz ione da 
venti metr i p r o v o c a t a da Sua-
rez su F e l o . Di S te fano buca 
la barr iera con una v e r a fol­
gore . m a Sarti r i e s c e strepi­
t o s a m e n t e a d e v i a r e il c a l c i o 
d 'angolo con un vo lo fanta­
s t i co . U n a parata da r icordare 
a lungo . > ' -

Al 13' Sart i ' non si fa sor­
p r e n d e r e da un t i r a c c i o di 
Mul l er da -- lontano. Il R e a l 
ha r ia lzato p e r i c o l o s a m e n t e la 
cre s ta e l ' Inter c e r c a di ab­
bandonare la pos iz ione difen­
s i v a a s sunta dal l ' iniz io del la 
r ipresa F a c c h e t t i dura fa t ica 
a c o n t e n e r e A m s n c i o e lo fer­
m a f a l l o s a m e n t e più di una 
vol ta . S p r e c a una pal la-goal 
F e l o al 14' e un m i n u t o dopo 
l ' Inter ha una s t u o e n d a i m -
nennata che le frutta del tut­
to i n a s p e t t a t a m e n t e il s e c o n d o 
goa l . 

Mazzo la sul la s inis tra difen­
de t e n a c e m e n t e una pal la pas­
s a t a g l i da Corso , re s i s t e a l le 
c a r i c h e di Zoco e s e r v e Mi­
lani Il c e n t r a v a n t i ha uno 
.«•catto superbo , si a o r e un 
corr idoio e a l l ' i m p r o v v i s o sfer­
ra il de s t ro : è u n a pal la ve lo­
c i s s i m a e v io l en ta che bat te 
sul pa lo in terno e schizza in 
re te m a l g r a d o il tuffo di Vi­
c e n t e . D u e a z e r o e tifosi ne­
razzurri c h e i m p a z z i s c o n o di 
gioia 

n Real appare mol to scosso 
ma reagisce ugua lmente con 
v e e m e n z a Al 23' Gento (passag­
g io di Fe lo ) tira al v o l o dal 
l imite ma la pal la esce a Iato 
Al 25' la press ione dei madri­
leni frutta il mer i tato premio. 
Dal corner batte A m a n d o , la 
pnlla filtra tra u n mucchio di 
magl ie e perv i ene a Fe lo che 
insacca da pochi metri D u e a 
uno II gioco si fa duriss imo 
Gli spagnoli . Intravista la pos­
sibilità di pareggiare , non v a n ­
no tanto per il sott i le . Tagn in 
e Suarez v e n g o n o atterrati con 
brutti falli, il Madrid insiste 
all'nttncro e ai 30' Sarti si salva 
con molta difficoltà su eros* 
lungo di Amancio . Riprende Pu­
skas e Picchi saiva sulla l inea 
bianca La partita as«ume toni 
veramente drammatic i . 

L'Inter appare sul punto di 
cedere ma è proprio qui che rea­
lizza il tre a uno. L'errore è di 
Santamaria c h e cerca di drib­
blare Mazzola. Snmirino non ab­
bocca. arresta di botto la palla. 
resiste alla c.irica del l 'uruguaia­
no. entra derido in area e segna 
suU"u<oita di Virente La palla 
sbatte sull ' interno del palo e 
er tra in rete Tre a uno 

l .a nuova tegola in testa ca­
pitata proprio nel momento del 
suo miglior periodo, sembra sta­
volta disorientare il Real il cui 
g ioco torna a far*i poco bril­
lante L'impegno del madrileni 
è però sempre c o m m o v e n t e 
L'Inter ordinatamente raccolta 
in difesa respinge con calma 
ogni assedio senza con c iò ri­
nunciare al contropiede. - Inter' 
Inter 1 . - grida In folla e dav­
v e r o sembra di essere a S a n 
S iro 

La fine si a w e i n a con l'Inter 
Irionfante mentre , uno stuolo di 
poliziotti austriaci si porta ai 
bordi del c a m p o per impedire 
la festosa invas ione dei tifosi 
Italiani. Ev identemente nessuno 
crede alla potenza del l ' invito 
fatto dalla gent i le annunciatr ice 

I g i o c a t o r i n e r o a z z u r r i e s u l t a n t i d o p o la v i t t o r i a . D n s i n i s t r a , s i n o t a n o C O R S O , P I C C H I , B U R G N I C H , F A C C H E T T I ( c h e t i e n e i n a l t o la 
C o p p a a p p e n a v i n t a ) T A G N I N e M A Z Z O L A • ( T e l e f o t o ) 

Doping : 
- * i % 

stretta 
finale? 

FIRENZE, Vt. ' 
II massaggiatore Infermie­

re del Centro medico delle 
Cascine, Paolo Gattuso e 
l'Impiegato del Centro stes­
so Moschlnl, sono stati in­
vitati a comparire davanti 
al Procuratore della Ite-
pubbllca di llologna, (Ir. 
Uonfigllo, che conduco l'In­
chiesta filila vicenda del 
doping. 

L'ordine di comparizione 
e stato notificato al due 
Impiegati del C.M.8. delle 

' Cascine dal carabinieri di 
Firenze. Sarà questo 11 se­
condo Interrogatorio cui 
verrà sottoposto 11 massag­
giatore Gattuso glt\ interro­
gato nei giorni seorsl a Fi­
renze dal maggiore Carpl-
naccl. Intanto 11 prof. Ve­
nerando ed il dr. De Alo 
sono partiti per Itrtixcttes 
ove parteciperanno al con­
gresso Internazionale sul 
doping* 

GIRO ^ITALIA 
1 

Il bianconero passa al 2 posto alle spalle ai Anquetil 

Zilioli guadagna altri 
* i 

A Bologna 

Benvenuti 
I Black Wood 
I 
I 

I 

I 

Stasera a Bologna Benve­
nuti affronterà Black Wood 
che altri non e che quel 
Jlmmy Hcccharn « massa­
crato * dal triestino sul 
ring del Flaminio un anno 
fa Beecham ha esordito nel 
1353 ottenendo numerose 
vittorie sia al punti che per 
K.O. Nei 1936 suhl un cla­
moroso fuori combattimen­
to ad opera di chartey Jo­
seph e da allora te quota­
zioni del pugile americano 
sono andate via via dimi­
nuendo. Dal 7 dicembre del 
I9fil Beecham non ha ut-
tenuto alcuna vittoria meli-

I 

I tenuto alcuna vittoria meli- , 
tre ha seguitato a colicelo- I 
nare sconfitte anche clamo- I nare sconfitti 
rose. 

Un semplice allenamento 
quindi per il Nino naziona­
le che ha evitato con que­
sto Incontro di battersi con 
Austin recente avversarlo 
di Mazzlnghl. 

• * # -
La Fcderhoxe ha prescel­

to Luciano Piazza come 
sfidante ufficiale dell'attua­
le campione d'Italia del me. 
dio-leggeri. Fortunato Man­
ca. Il combattimento dovrà 
essere disputato entro 11 27 
agosto. 

Squalificato I 
Lo\acono 

' MILANO. 27. ' 
La Lega nazionale calcio 

ha squalificato per due 
giornate Lo Iacono (Fioren­
tina) e per una giornata 
Ragnasco (Genoa), Rosato 
(Torino), Zoppelletto (L.R. 
Vicenza) e Dori (Venezia). 

La Lega ha inoltre squa­
lificato fino a tutto il 27 
novembre 1964 l'allenatore 
del Verona, Blagtnl, e fino 
a tutto il 7 luglio l'allena­
tore del Prato, Ball acci. 

A Roccaraso De Rosso è arrivato notevolmente distaccato sì 
che in classifica è stato scavalcato da Zilioli, il quale ha dato 
battaglia nell'ultimo chilometro — Oggi la Roccaraso-Caserta 

A Roccaraso 
vince Boucquet 

J 11 s o l i t a r i o a r r i v o d i B O C Q D E T a R o c c a r a s o . 

cmssmcHt 

r. p. 

Ordine d'arrivo-.' 
I) Uourquet che percorre I 

km. 257 In ore 7.3ri7.~ alla me­
dia di km. 33.099. 2) Bit ossi a 
II'; 3) Mugnalnl a Z3": «I Zilioli 
a 26". 5) Everaert a 39"; fi) Ron-
chini a 3S'; 7) Anquetil a 33"; 
t i Carlrsl a 39": 9) Balmamlon 
a 39": 19) Motta a 41"; III Zlm-
tncrman a 41": 12 Adorni a 41": 
13) Colombo a 47"; 14) Miele a 
SO'; 15) Defllllppti a 58"; 18) 
Zanranaro a 54": 17) Soler a 
1 • » ' . 18) De Rosso a l « " : 191 
Taccone a l'08"; 28) Fontona a 
114"; 21) Colombo a l*2C*; 22) 
Maitre? a 1-26": 23) Boni a IT*": 
24) Geldermans 135"; 25) Dan-
celli r42"; 28) Poggiali 112": 27) 
Gomez Del Mora! 151"; 28) Fe-
llzzi.nl l'5l". 29) VendemlatT r5«": 
39) Colmrnarejo 2'92"; 31) Mar­
catoli r«5"; 32» Brugnanl 2"99": 
33) Pancini TIS": 31) Ottavianl 
2 IS* : 35) Pamcrlll 2 II": 36) Sita­
re* 2 I»"; 37) Battlstlnl 2"27": 
3S> Muser A. 2 36"; 39) Graln 
2 33". «01 Ba«sl 2 35"; III Noli 
241": 42) Dui 2-47"; 43) Chlap 
pano 2*47"; 44) Late ?5C": 45) 
PamManco 2 58"; IO Attlg 3'; 
47) Galbo 3*5"; 4*1 Fontana 3' e 
la". 49i Mralll. M) Wyncfce. MI 
Talanxma. s.t.; 52) Sartore 3'26" 
33) Talamlllo 3 2 8 - ; 54) Panesi i l l l 
3 26". 55i I loetenaers , ».t.; Mi 
Mnresl 335" 57) Gemina. 58» 
ZanriegQ. 59) Moser E-. «.t.: «9» 
Cornale 3 43" 61) Bono. «2) Mai­
ni». «X; «3) Nenelnl 419**. «4» 
Ceppi. >5) Trape. ».U. 64» Babt 
ni V49"; «7» Martello » '»"; «•• 
AMlrrlll J l«": 69) CriMort S'4«'. 
79) Zoppaa 5'4«"; 71) Gnemlert 
5 « " ; 72) Magnani Tir". Ili 
Hnnntbla 7'I9'*; 74) Stefanonl 7' e 
19"; 75) Casati 7 '3 f ; 7f) Zanetti 
l#*45": 771 Ignolln i r l i " ; 7t) r e -
tetti i r l i " ; 7») Baldan m i " t t ) 
BeraM», t i ) Novak: t i ) Mimerl. 
•3) L t f t c » , M> Manca, M) Fab­
bri, M) Manaearat l , 17) Barl-
vferm. f i ) Ongenae, M) Mele, M) 
r n u w M , t i ) Ora*«l, f » MaMratl, 

93) De Loof. 94) Da gì la, 95) Ba­
rale. 96) Rostollan. 97) Picchiotti 
tutti con lo stesso tempo; 9t) 
Nencloli 22 54". 99) Vigna. 199• 
191) Lenzl. 192) Balletti. 193 Bal­
dini. 194) Vitali. 195) Clolll. I«6i 
Marnili, 197) Pifferi. 198) Sarti. 
199) Macchi. 110) Fornonl. 112) 
Baffi. 13) Di Maria. 114) Martin. 
115) Durante, H O Reybroeek. 117) 
Ferretti. 118) Bongionl tutti ron 
lo stesso tempo; 119) Bruni 37*49' 

La classifica generale 
I) Anquetil in ore 56.4514"; 2) 

Zilioli a l'54"; 3) De Rosso 21«"; 
4) Mugnalnl r53"; 5) Carlesl a 
3-32"; 6) Adorni 3'4«": 7) Bal­
mamlon 34T' ; l ) Taccone 4*2T'; 
9) Molta 4 W ; 19) Poggiali 5-21-*: 
11) Maurer 5 33": 12) Danceiil 
5 40"; 13) Zancanaro 638"; 14) 
Moser E. r i l " ; 15) Fontona r 5 l " : 
16) Ronehlnl CSC": 17) Gomez 
Del Morai 7*51"; I8> Everaert 8' e 
33' ; 19) Soler 1814"; 29) Nen 
clnl a 19 41"; 21) Pambianco 11' e 
29"; 22) Suarez 1315": 23) Moser 
A 13 54". 24) Zlmmerman 15 94": 
25') Chiappano 17 95"; 2C) Par 
tesoti! 17 99"; 27) Battlstlnl 1759 * 
28) Blfosst 18'35"; 29) Hoevenaers 
1991 ; 30) Fumana 19 11"; 31) 
Galbo 24 W ; 32) Mealll 2918"; 
u t Neri 29 i r ' ; 34) Bnignaml 22' 
r 34' : 33) Altlg 23 34"; 38) Co­
lombo 23 55'; 37) Pancini 24 54" 
Mi Cnlmenarejo 25W"; 39) Tra 
p* 26 52 ; 40) Stefanonl 2899 ' 
II) Marzaloll 28'35": 42) Gelder 
mans 28-44". 43) Ceppi 3025" 
44) Rostollan 39-33"; 45) Pel l i 
rnnl 3*52": 48) Vendemlall 31' e 
54"; «7) Late 3r i2"; 48) Nar-
dello 3251"; 49) Mas*rati 3431": 
59) Cornale 34'33"; 51) Vyneke 
3525"; 52) Criblori 35 33". 53) 
Graln 55 38"; 54) Colombo U. 35' 9 
53"; 53) Boucquet 37'M"; 58) De-
ftllpirh- 3TI4"; 57) Fancelli 3949"; 
58) Cattati 4 r 4 C ; 58) Ottaviaal 
U'4W"; 88) Baaai 45*21"; 81) Bal­
dini 4813"; 83) Picchiotti 47-83"; 
84) Zander* «rar*; 8 » Morrai 
49*88"; 88) tartara WW", 91) Ta­

lamlllo 58*24": W) Maino 51)13"; 
69) Manca 51)15"; 70) Zanetti 51' 
e 54"; 71) Talamona 53 93"; 72) 
Bui 55 53"; 73) Miele 5634"; 74) 
Boni 5T35-; 75) Ferretti 5729"; 
76) Horrabla 57*44"; 77) Ignolln 
38-31"; 78) Ciampi 1 ora 14"; 79) 
Perettl 1.111": 88) Bono 1.1*42"; 
81) Barivlera 1.4'44"; 8*) Assi-
relll 1.449"; 83) Zoppa* 1.781"; 
84) Guemlerl 1.8 53"; 85) Mele 
1.9*33"; 88) Onnvak l.H'54"; 87) 
Vigna 1.13*37"; 88) Barale 1.I4'13"; 
89) Beraldo I .I4I8"; 99) Baldan 
1.14*31"; 91) Dorante 1.18*31"; 92) 
Mlnlert 1.17*53": 93) Franchi 1.18' 
e 13"; 94) Fabbri 1.19*47"; 95) 
Macchi 1.29*25"; 99) Bablnl 1.21' 
e 39"; 97) Grassi 1.22*29"; 98) 
Ongenae l.tt'49"; 99) Daglia 1-2T 
e 51"; 199) Magnani I.23'9t"; 191) 
Magni 1.24'97": 192) Balletti 1-24* 
e 59"; 103) Martin l.t4'52"; 194) 
Mazzacuratl 1.2T52"; 195) DI Ma­
ria 1.2728"; 186) Llviero I.2T44"; 
107) Lenzl 1J1'17"; 108) Nencloli 
1.31*45**: 189) Vitali I.3229"; 119) 
De Loof 1.33*22"; 111) Fornonl 
U4'33": 112) Reybroeek U5'22"; 
113) Bongionl I.33*4»"; HI) Baal 
U r 3 7 " ; 113) Sarti 1.49*15"; 116) 
Marcoli 1.4323": 117) Pifferi 1.45* 
e 34"; 118) Clolll 1.47*58"; 119) 
Bruni 2-5*52". 

G.P. della Montagna 
A Forra Caraso 2. cat. rat. 1897: 

I. Taccone (Saivarani) p. 39; 2. 
Danceiil iMoltenl) p. 29; 3. Bltos-
al (Sprfngnll Faetw) p. 19. 

A Passo del Diavolo ani. 1499 
seconda cat . : i . Hnnrabla (Cile) 
p. 39; 2. Ritorni < Sprintali t p. 29: 
3. Graia (8 . Raphael) p- 19. 

Clasatrica del Gran Premio del­
la Montagna o*po »• Il tappa: 
l. Taccona p. i l i ; t . Goatct del 
Mora) p. 78; 3. Balsaaaitoa p. 59; 
4. Da Roano p. 98; ». Ferriti, r a g . 
glalt, Zaacaaara, De/illppla, Bi­
tonali Boarabla n. 38; i l . M a n a l -
ni, Ottaviaal a B a n a n i f> M; l i . 
M a n t l v MoaOJ a Orata p. 18 . . 

Dal nostro inviato 
R O C C A R A S O . 27 

Quest'è una vecch ia storia, 
che si ripete. I nostri , che fan­
no i nostri? Aspettano. Meglio: 
rimandano, da un giorno all'al­
tro. i l tentativo di realizzare 
l piani di battaglia. Avant i c o ­
si, giungeremo a Milano con 
Anquet i l fresco e bril lante, co­
me lo vediamo da quando il 
'Giro» è partito; e siamo al 
di là di metà del cammino. 

Cos'hanno, i nostri? 
Chi li capisce è bravo! 
Nemmeno nella corsa in sa­

lita di Roccaraso sono usciti 
dal guscio della prudenza. SL 
è vero: d u e o tre volte si sono 
mostrati. Ma pareva che com­
battessero con un'arma di lat­
ta: nel confronto, l'uomo in ro­
sa vestiva la corazza, ed ha, 
perciò, continuato a recitar la 
parte del gatto che giuoca con 
i topi. 

Comprendiamo e giustifichia­
mo Taccone, che era atteso sul 
traguardo di casa, fra la gente 
amica. Taccone aveva saputo 
d'una disgrazia accaduta a suo 
fratello Vittorio, un guardiafili 
del telefono, che. giorni fa. è 
precipitato da un' impalcatura 
durante i l lavoro. Pareva una 
cosa da poco, tanto che l me­
dici dell'ospedale di Avezzano 
l'avevano rilasciato dopo le cu­
re del caso. Ieri sera, l'aggra­
vamento: si parla di spappola­
mento del fegato, e le cue con­
dizioni sarebbero gravi. Com­
prendiamo, giustifichiamo e fac­
ciamo gli auguri a Taccone. 

. Ma gli altri? Niente, o quasi. 
Non s'è visto Balmamion. E 

non s'è visto Adorni. Non s'è 
visto De Rosso. E Zilioli ha 
l imitato l a sua azione ad una 
esibizione spettacolare, identi­
ca a que l la di Lacarone; un 
guizzo in vista del nastro del­
l'ultimo chilometro, gli ha per­
messo di rosicchiare 7" ad An-
auetU. che dice: • Faci le . Infine. 
al m o m e n t o de l cessato grosso 
pericolo, è mia abi tudine di 
mol lare u n po'. E, de l resto, non 
è be l lo r incorrere tutti ». 

F s t rano il campione, vero? 
Assurdo no. non lo è. E. del 
resto, s e Zi l iol i s'alza un po'. 
s'abbassano d i più, invece . Bal­
mamlon che perde 6". Adorni 
c h e perde 8". e De Rotso che 
perde 35", come Taccone. Per­
tanto. i r itardi su Anquetil sono 
i seguenti: Zilioli VS4"; De Ros­
so Z16"; Adorni 346"; Balma­
mlon 3'48"; Taccone €2V Nel 
mucchio si mischiano ancora 
Mugnainl a 2T16T; Cortesi a S3T 
• Nel -Giro» si svolge forse 
una gara ad e l iminazione? Può 
darsi. E il s econdo posto diven­
terebbe, per il primo corridore 
nazionale, un'affermazione. Ca­
pito? 

Non termina qui. con il di­
spetto Perché la montagna ha 
valorizzato un atleta che vien 
dal Belgio, e che non è dav­
vero eccezionale Giusto. Chi è 
Bouquet? E" un ragazzo secco 
e biondo, che Driessens ha tro­
vato nelle Fiandre, ed ha messo 
nella modesta pattuglia desti­
nata ad una modesta avventu­
ra in Italia. 

Bouquet , d u n q u e : B o u q u e t s u 
Bltost i per II", s u MuoiwJni per 
2T. M Ittioli ver ìtr, tu Eve­
raert e Ronehlnl per 3CT. Ed 
AnquetH, « M" guidava una 

lunga, sfilacciata processione. 
Era il corteo dei fantasmi. 

» • • 
La Lega c'è. Ed ha battuto 

un colpo duro? No. Quest'è 
un'epoca diffìcile per il cicli­
smo, e ci si accorge che non si 
deve tirar troppo la corda 
Perciò la confusa vicenda del­
le punizioni (per le spinte sul­
la Croce d'Àune, e per l'uso 
del recipienti di r e t r o j . s'è ri­
solta amichevolmente. Chi pa­
ga? E, comunque, c'è tempo. 
Così, lo sciopero dei pedalatori 
al ' Giro - è rientrato. D'ora 
in poi. però, il regolamento 
sarà applicato inteoralmente . 
Giusto: l'acqua, la birra e le 
altre bevande devono essere 
contenute nelle borracce di 
plastica, a tutela delt' incolumi-
tà dei corridori. Ma. chi è ca­
pace di resistere alla sete? • 

E, del resto, le bottiglie con­
tano quel che contano: poco 
La para deve risolvere proble­
mi più pravi. A cominciare dal 
comportamento dei nostri, che 
non è davvero esaltante. Qui. 
il pericolo è che per Anquetil 
il « Giro ' diventi una passeg­
giata. Nessuno l'attacca: ed egli 
s'accomoda sulla carrozza che 
lo conduce senza troppa fati' 
co. Poi, ' accade l'impensabile. 
Nel rispetto del mestiere, è lui. 
Anqueti l , c h e assalta e provoca 
il caos. 

Esageriamo? Nient'affatto! 
Gli unici giornali dello sport-

spettacolo che ancora difendo­
no le montature, e accusano di 
bassa demagogia e disfattismo 
chi critica la forzata pubblici­
tà che s'è fatta sul piovani cam­
pioni nazionali, sono smentiti 
da 'Stadio-, ch'è deluso assai. 

Il direttore, a proposito del­
la tappa di San Benedetto del 
Tronto, afferma: - S e Anqueti l 
avesse vo luto sfruttare l'occa­
sione. gli inseguitori , anziché 
annullare la fuga di una doz­
zina di chi lometri , avrebbero 
impiegato assai più tempo. • e 
la loro fatica sarebbe stata 
certamente maggiore . Anquetil 
va c o m e una palla da schiop­
po: e s e si scatena veramente 
sono guai grossi! •*. 

Batti e pesta, i capi pattuglia 
paesani reagiranno? E" la spe 
ronza 

Intanto, oggi la fólla grida. 
e con la calce viva scrive, sul' 
l'asfalto il nome caro, amato: 
Taccone II ragazzo del paese 
è il favorito d'obbligo della 
tappa di Roccaraso: « S e non 
v i n c o - . - . Già. Pure Taccone è 
in piena vertìgine sull'orlo del 
le parole. Anquetil è d'accordo? 

Comincia lentamente. Tre 
scatti, in d u e ore: Mele, Pam­
bianco e Minieri tentano inva­
no • di rompere la guardia di 
Anquetil 

• Tran-tran Noia— 
E 9'50" di neutralizzazione ad 

una serie di pmsaooi a l ive l lo 
chiusi: sono tappe nella tappa 
« E a Popoli c'è il rifornimen­

to: si mangia e si beve, e su. 
nell arrampicata della Forca 
Caruso Gole paurose, e vallo­
ni aperti, pietrosi, arsi, ralle­
grali soltanto dal giallo della 
ginestra, e dal rosso de i papa­
veri E si lenzi profondi, vasti, 
nello scenario da * wettern •: 
ol i eroi prefabbricati ti scate­
nano? 

L'attesa è lunga. 
•• Campa cavai? 

Eppure. Taccone respira Va­
ria di casa: e l 'applauso, l'urlo, 
l ' invito « la preghiera- t o n o 
continui: frastornano. • 

« F o r z a Taccone* . . . 
« D a j e Taccone». . . 
« Attacca Taccone »! 
Finalmente, scattano Minieri, 

Bailetti e Mele, cui s'aggancia 
Ignolin. Via? No Anquetil non 
vuole! 

Minieri insiste, e si mostra 
Pambianco. Quindi, Gomez pe­
sta l'acqua nel mortaio con Ot­
tavianl, Bilossi e Moser, ti vec­
chio. Infatti, Anquetil — spal-
leggiato da Rostollan. grepario 
di montagna — ricuce lo strap­
po, in quattro e quattr'otto E 
sul traguardo di quota 1007 
passa la fila, tirata da Tacco­
ne. Dancelli e Bitossl. 

Buffo, no? 
Buffo. 
Sapete qual è lo spettacolo 

più bello? Il maestoso, ieratico 
panorama della Maiella chiaz­
zala di neve. E p iù in là svetta 
la punta argentea del Gran 
Sasso d'Italia. < -

Adesso, c'è da salir sul Passo 
del Diavolo ed è Honrubla che 
comanda, poiché, approfittando 
della mollezza generale, s'è av­
vantaggiato sul piano: 4'30". La 
caccia l'iniziano Ottavianl , 
Boucquet e Gomez, Taccone e 
Vendemiati, che Zimmermann 
accompagna. 

Anquetil? E3 implacabile. 
Acchiappa Taccone e Ven­

demmiati. • L'elastico agevola 
Zilioli e Bitossi allora, l'uomo 
In rosa ritorna sotto. E sul tra­
guardo di quota 1400, Honrubla 
s'afferma: il pattugliane è in 
ritardo di V20". 

L'avventura di Honrubla, in­
vita Bono, Colmenarejo, More-
si. Nencinl. Talamona, Guernle-
ri. Colombo e Ronchini, che 
fuggono scortati da Qelder-
mans, come con i muli all'odor 
della stalla, U passo si svelti­
sce. Tuttavia quando s i sgan­
ciano Adorni, Bitossl, D e Ros­
so e Mugnainl, la reazione di 
Anquet i l è feroce. E a Balma-
mlon. Taccone e Zilioli vien 
l'affanno. 

Che rimane? 
Castel di Sangro è II. « w-

bito si presentano le rampe di 
Roccaraso. che Miele. Ronchi­
ni, Colombo, Pelìzzonl, Bitossi, 
Everaert, Geldermans e Bouc­
quet affrontano VIS" prima del 
plotone. 

E" spari to fi sole. 
E Varia è fresca. 
Boucquet e Bitossi. pes ta» s i ­

c u r i E indietro? Furoreggia 
MugnainL E termina proprio 
cosi: primo Boucquet. secondo 
Bitossl e terzo Mugnainl. sul 
filo del secondi. Una piccola 
consolazione? Zilioli , che r ipete 
l'utile, astufa esibizione di La­
vorone, e rosicchia 7" ad An­
quetil. 

E domani a Caserta. Sono 188 
chilometri di discesa e paura. 
con cinque rampe di poco con­
to. Nessuna novità? 

E* probabile. -

Attilio dmoriano 

V URSS batte 
la Svezia (3-1) 

MOSCA. 27. 
L'Unione Sovietica è entrata 

nella semifinale della coppa eu­
ropea delle nailonl battendo p-r 
3-1 la Svexla In un Incontro In­
ternazionale di calcio disputato 
oggi a Mosca. Per l'URSS hanno 
segnato Ponedelnln e Voronln: 
per la • v e d a Da segnata H goal 
della bandiera Basarla ( • fjtaca» 
tara «latta rtareaUaaK 
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